Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?
19 LUGLIO (Mt 12,46-50)

La legge che Gesù dona per tutti coloro che avrebbero un giorno deciso di seguirlo o che avrebbero risposto ad una sua chiamata, la dona perché è la sua stessa vita: “Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio»” (Lc 9,57-62). Ogni Parola del Vangelo è vita vissuta, concreta, reale di Gesù Signore. 
Anche l’altra legge della sequela è vita quotidiana di Gesù Signore: “Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni” (Mt 16,24-27). Niente Gesù insegna agli uomini che non sia vita della sua stessa vita, amore del suo amore, carità della sua carità, giustizia della sua giustizia. 

Gesù è guidato da un solo desiderio, mosso da un solo pensiero, animato da una sola fede: Lui esiste per fare sempre la volontà del Padre suo che è nei cieli. Dinanzi a questa volontà finisce ogni urgenza, necessità, bisogno, convenienza, opportunità, relazioni di ogni genere. Il Padre ha la preminenza assoluta sulla sua vita. La volontà del Padre è la sua unica legge di vita, sempre, in ogni momento. Nulla Gesù vuole se non che la volontà del Padre suo si compia sulla terra e nei cieli.

Oggi qualcuno dice a Gesù che sua madre e si suoi fratelli, cioè alcuni dei suoi parenti, sono fuori e cercano di parlargli. Si vogliono intrattenere con Lui. La risposta di Gesù è ferma, decisa: Lui non ha parenti, non ha madre. Sua madre e i suoi fratelli sono tutti coloro che fanno la volontà del Padre suo. Chi non fa la volontà del Padre suo da Lui non è riconosciuto né come madre e né come fratello. Tutto in Lui deve avvenire nella volontà del Padre. La volontà del Padre è la sua unica legge di vita. Ecco le sue parole:  
Mentre egli parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre».

Gesù non ripudia sua madre, né la rinnega. Le dice una verità santa che vale per ogni uomo, perché prima di tutto vale per Lui stesso. La sua gloria è il Padre suo. Per il Padre Lui vive, per compiere solo e sempre la sua volontà. Come Lui vive per il Padre, così ogni altro che entra in relazione con Lui deve vivere per il Padre, per la sua gloria, mettendosi in una perfetta obbedienza. Se il Padre vuole che Gesù continui a parlare alla folla, la madre deve attendere. Se il Padre gli dice di recarsi immediatamente dopo in altre città, Lui deve partire. Anche sua Madre deve obbedire a Dio. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, dateci questa obbedienza. 

